
! 

V 

PAG. 10 l'Unità MARCHE Martedì 30 settembre 1980 

Impegno per una sollecita definizione del programma 

legione: stizzite reazioni della DC 
all'accordo tra PCI, PSI, PSDI e PdUP 
Stefanini: il modo migliore per contribuire a riportare nel paese un clima di sta
bilità politica è quello di realizzare governi stabili ed efficienti - Marzoli: «con
citato» è chi si sente isolato nella propria posizione di chiusura pregiudiziale 

ANCONA — Il dibattilo per la slesura del programma regionale è entrato nel vivo. Ieri mattina, come convenuto, si sono 
incentrate presso il consiglio r e g n a l e le delegazioni del PCI, del PSI, del PSDI e del PDUP che venerdì sera avevano sot
toscritto l'accordo unitario per questa legislatura. I rappresentanti socialdemocratici hanno sottocosto al dibattilo una bozza 
di «cappello» programmatico in cui vengono individuati i punti fondamentali da aflrcntare e sulla base dei quali, se 
\ e n a approvato, verrà stilato l'insieme degli interventi nei vari settori. Il documento ha avuto l'approvazione di massima 
del PCI e del PDUP. La delegazione socialista lo ha sottoposto, nel pomeriggio, all'esecutivo regionale del partito. 11 
compagno Stefanini, al ter-

Continua la mobilitazione per la tutela della salute in fabbrica 

Scioperi e blocchi stradali 
degli operai Icem di Matelica 

Nell'azienda dove si producono bombole per il gas un alto numero di malattie professionali - Bloc
cati dai lavoratori gli automezzi per i rifornimenti - Riunione straordinaria del consiglio comunale 

m.ne della riunione, ha co
munque messo in evidenza 
che il PCI considera neces
saria concludere rapidamen
te questa fase delle trattati
ve preprio in considerazione 
dei « fatto nuovo » costituito 
d.iìla caduta del governo Cos-
Giga. 

« il mono migliore per 
contribuire a riportare nel 
pnese un clima di, tiducia e 
di stabilità politica — ha det
to — è pioprio quello di rea
lizzare do/unque è posjibile 
governi locali stabili ed eiii-
cienti in grado di risolvere i 
molti e gravi problemi del 
momento ». Ed è senz'altro 
positivo, ha aggiunto, che per 
la prima volta dall'8 giugno, 
quattro partiti democratici 
delle Marche abbiano rag
giunto un qualificante accor
do politico 

E che quello di venerdì sia 
stato un accordo importante 
è ampianente dimostrato 
dall? reazioni che esso ha 
suscitato, soprattutto in casa 
DC. Il capogruppo regionale 
dello scudociociato. Gumpao-
li. aveva definito l'accordo 
PCI. PSI, PSDI. PdUP -te-
stemporaneo ed inconcluden
te », augurandosi che. nono
stante ciò, « venga ripreso un 
discorso» a sua avviso «mai 
caduto: quello dell'alleanza 
tra la DC e le forze laiche e 
socialiste ». 

Il vicesegretario DC. Alfie-
ro Verdini, aveva affermato 
da parte sua che « la forma 
ha alterato la sostanza » in 
quanto il PSI. in particolare 
avrebbe « perso il senso del 
.suo ruolo politico >•. Non so
no mancati, poi. specie su al
cuni organi di stampa, an
nunci e avvisi di « sicuri » 
fulmini da parte di questa o 
quella direzione nazionale. 
Ag'i uni e agli altri ha però 
replicato in modo estrema
mente esplicito Germano Te-
renzi. segretario della federa
zione soc;aldemocratica 

;< Il dibattito interno e le 
iniziative che hanno portato 
all'incontro di venerdì sera e 
pila firma del documento u-
nitario con PCI. PSI e PdUP 
- ha ricordato — si sono 

svolti nell'ambito di un co
stante contatto con i nostri 
organi dirigenti nazionali. Da 
Roma ci è stato chiesto di 
tenere presenti tre punti 
fondamentali: la realizzazione 
di un programma serio e in
cisivo, al di fuori di qualun
que pregiudiziale: un rappor
to preferenziale con il P3I: il 
riferimento al più vasto arco 
di alleanze possibili<>. 

<t Abbiamo pienamente ri
spettato la prima questione 
— ha aggiunto Terenzi — il 
secondo punto (il rapporto 
con il PSI) lo abbiamo potu
to concretizzare solo con la 
riunione di venerdì, e la di
rezione del PSDI non do
vi ebbe quindi frapporre al
cuno ostacolo al nostro lavo
ro. La crisi del governo è 
indubbiamente un fatto nuo
vo e preoccupante ma il mo
do migliore che abbiamo per 
contribuire a superare questo 
momento difficile è proprio 
ouello di accelerare i tempi 
per la realizzazione del pro
gramma regionale. 

Nel dibattito è intervenuta. 
domenica, anche la compagna 
Milli Ma.-zoli. segretario della 
I- ederazione comunista di 
Anecna. aifermando che: «se 
è vero, come sembra, che le 
regioni all'accordo politico 
fra PCI. P3I. PSDI e PdUP 
sigiato... per dare un governo 
alle Marche sono concitate, 
non creao che si possa defi
nire l'incontro di venerdì e 
l'intesa scaturitane fatti stra-
7i'. estcriporanei, inconclu
denti. paraef/ìssah. addirittura 
fuori dalla reaitià delle Mar
che. come afferma il capo
gruppo de Gianpaoli ». 

« Si agisce talvolta appunto 
— sottolinea Milli Marzoli — 
concitatamente proprio 
quando si è di fronte a fatti 
politici e il fatto politico è 
che i partiti democratici 
marchigiani, come in tanti 
altri casi in occasione della 
formazione delle giunte co
munali e provinciali, non in
tendono seguire la DC sulla 
via della chiusura pregiudi
ziale a sinistra e verso il 
FCI. ma intendono, pure con 
le incertezze che derivano da 
una situazione politica nazio
nale e locale che preoccma 
tutti «compresi i comunisti) 
cominciare da domani a la-

_ vorare seriamente per il 
programma e per la defini
zione della giunta regionale ». 

r. In ogni caso. £h incentri 
nazionali per la fo:maz.oii3 
ri:l nuovo governo r.cn saran
no ceno di ostacolo a. nostro 
lavoro, rciinr.aìuta e demo
cratico: capisco che Pertini 
chttp dovuto rinunciare ai 
viaggio di pice in Giordania. 
m i non capisco perchè noi 
dr.vrfmmo rinunciare a dare 
ri. '.io Marche un contributo 
poetico e programmatico al 
r.n-".fo Pa^se proprio in que
sti giorni difficili e fare quel
lo che il segretario regionale 
d"! PSI definisce giustamente 
Io «forza «* i sacrifici per 
rnlr infardare la democrazia 
ilrl.anc. da fare ovunque, al 
centro e in periferia'». 

f. C. 

La compagna Topi ha dichiarato che verrà ripresentata la legge 

L'impegno del PCI per far arrivare 
i quotidiani sui banchi di scuola 

ANCONA —- Anno nuovo, problemi vecchi; 
con l'apertura delle scuole torna più che 
mai d'attualità, anche nella nostra regione, 
il problema dei metodi e dei contenuti del
l'insegnamento: un contributo in questo 
senso viene, ancora una volta, dai comuni
sti che si accingono a ripresentare la pro
posta di legge regionale contenente « Norme 
per la promozione e la diffusione della 
cultura e della informazione locale». Un 
titolo abbastanza lungo e generale ma che, 
in primo luogo, significa portare la realtà 
quotidiana dentro le 'mura scolastiche, me
diante l'uso sistematico dei giornali. 

« Con l'intento di inserirsi in una batta
glia più generale per la crescita e la rina
scita di valori ideali e morali — ha detto 
la compagna Marinella Topi, neo consiglie

r e . in una dichiarazione diffusa alla stam
pa — il gruppo consiliare del PCI alla Re
gione Marche intende riproporre quella pro
posta di legge (N. 3091 «Norme...») che non 

fu possibile approvare nella passata legi
slatura a causa delle resistenze e degli osta
coli posti dalla DC ». 

« La proposta di legge — prosegue la com
pagna Topi — che aveva fatto ìegistrare 
larga eco e vasto consenso fra l'opinione 
pubblica, nel mondo scolastico e nella stes
sa stampa, tiene conto di suggerimenti che 
da più parti erano venuti. L'obiettivo da 
raggiungere è quello di abituare i giovani 
alla lettura del quotidiano, per permettere 
l'acquisizione degli strumenti linguistici pro
pri della stampa. 

Al fondo, comunque, il problema è anco
ra e sempre politico: « Perche si arrivi alla 
rapida discussione e approvazione della leg
ge — conclude la Topi — è necessario ehe 
al più presto si dia un governo alla Regio
ne: un governo che si basi sull'unità delle 
forze di sinistra e laiche » a base della 
quale sta ogsi il documento sottoscritto da 
PCI-PSI-PSDI-PDUP. 

Respinta la proposta di una immediata conclusione dell'amministrazione controllata 

I !avoratori della NICHI in assemblea 
dicono «no» al fallimento dell'azienda 

Erano presenti rappresentanti degli enti locali e dei partiti democratici - Entro te primavera i sin
dacati pensano di portare a buon fine le trattative per il cambio di proprietà della fabbrica 

ANCONA — Un'assemblea di 
lavoratori affollata di " espo
nenti di enti locali e partiti 
democratici (mancavano solo 
i rappresentanti repubblica
ni) ha respinto ieri mattina a 
Filottrano. nel corso dell'in-
"contro promosso dalla FUL-
TA assieme al Comitato cit
tadino per la difesa dell'oc
cupazione. l'ipotesi di imme
diata conclusione dell'ammi
nistrazione controllata e sus
seguente fallimento per la 
« MCM », a\ anzata dal com
missario giudiziale Michele 
Boscarato. 

L'azienda tessile (ammi
nistratore unico Carlo Ma
rasca), che produce « capo-
spalla » di qualità fine, è sta
ta dichiarata ufficialmente 
« in crisi ». con relativo in
tervento della cassa integra
zione guadagni, il 2 aprile del 
'79; il 25 dello stesso mese 
scattava la procedura di 
amministrazione controllata. 
Da allora, la fabbrica che 
prima produceva per un 
proprio mercato, ha orientato 
la sua produzione sul « fa
con ». servendo ditte come la 
e Corneliani ». la CAFit \. la 
Nervesa ed altre ancora. 

Duecentonovantaquattro la
voratori (di cui 244 operai). 
per i quali la prospettiva è 
fino ad oggi quella di conti
nuare su una simile strada 
fino alla prossima primavera 
(il periodo nel quale dovrà 
comunque cadere l'ammini
strazione controllata), raffor
zando la propria credibilità 
aziendale e avendo il tempo 

di - cercare nuovi possibili 
proprietari. 

La volontà ora evidenziata 
di immediata messa in falli
mento dell'azienda (che era 
andata in crisi per difficoltà 
patrimoniali e finanziarie) ha 
dunque suscitato il " più che 
giustificato allarme di sinda
cati e partiti: ieri mattina. 
accanto ai dirigenti della 
FULTA. c'erano anche nume
rosi parlamentari marchigia
ni. 

Per il PCI erano presenti i 
compagni Ermanno Santini e 
Anna Castelli, deputata, i 
quali intervenendo hanno ri
marcato l'importanza che la 
difficile situazione in cui si 
dibatte la « MCM » possa go
dere del massimo tempo di
sponibile. affinché sia possi
bile giungere a concreti risul
tati nei contatti con nuovi 
futuri acquirenti (si parla in
fatti di abboccamenti già av
venuti con alcuni imprendito
ri del nord). 
•' La compagna Castelli, in 

particolare. - ha polemizzato 
con l'intervento del de Ceno
ni il quale, pur dichiarando 
la solidarietà ai lavoratori e, 
non mancando di colorire il 
tutto con qualche vena pa
ternalistica. non ha potuto 

Telepesaro 
Ore 18.30: Personale di To-

tò: Totò contro tutti; ore 
20: Cartoni animati; ore 
20.25: Telepesaro giornale; 
20.40: Film a L'amante gio
vane »: ore 22.10: Calcio bra
siliano: ore 23,05: Telefilm 
della serie Hawk l'indiano 

fare a meno di esprimere il 
suo giudizio sulla situazione 
economica nazionale, defi
nendola aggravata dagli e atti 
delinquenziali » avvenuti alla 
Camera nei giorni scorsi (il 
riferimento, è ovvio, è ai 
franchi tiratori >che hanno 
fatto cadere il governo Cos-
siga). 

« La crisi c'è già prima del
la caduta del governo — ha 
replicato la Castelli — e non 
era certo comunque quello il 
governo capace di portare 
l'Italia fuori dai suoi struttu
rali problemi economici ». 

Polemica a parte, si è deci
so. di nuovo con l'assenso 
delle forze politiche, di tra
sferire l'intera partita sul ta
volo della Regione dove i 
sindacati sperano di poter 
portare a buon fine le tratta
tive per il cambio di proprie
tà. Se anche a questo livello 
si incontrassero difficoltà, si 
richiederebbe allora. con 
l'aiuto dei parlamentàri mar
chigiani. un deciso intervento 
del ministro del Lavoro. 

Intanto la momentanea 
conclusione è appunto un no 
generalizzato alla fine antici
pata della amministrazione 
controllata: contatti vi sono 
già stati con il giudice dele
gato e sembra .che il clima 
sia complessivamente positi
vo: la stessa assemblea dei 
creditori, esprimendosi a fa
vore della conclusione alme
no della stagione autunnale. 
ha espresso la sua non con
trarietà alla prosecuzione del
l'attuale assetto fino alla 
prossima primavera. 

Un'iniziativa dell'Aeroclub di Montemarciano 

Tante firme per salvare 
il forte del Mandracchio 
ANCONA — Sono 426 le fir
me di cittadini residenti nel 
Comune di Montemarciano 
(un piccolo centro costie
ro collinare, a 15 chilometri 
da Ancona) raccolte dal loca
le « Archeoclub » a sostegno 
della petizione popolare per 
la salvezza ed il recupero del 
« Mandracchio » di Case Bru
ciate. 

L'iniziativa, che è guardata 
con attenzione anche dal
l'amministrazione * comunale. 
parte dalla constatazione che 
il vecchio fortilizio, che fu 
prima dei Malatesta e poi dei 
Piecolomini. situato a ridosso 
della statale Adriatica nella 
frazione di Marina, sta pro
gressivamente andando in 
sfacelo, con grave danno al 
patrimonio artistico-architet-
tonico del paese. 

Sulla volontà di recupero 
dell'antico edificio.- nessuno 
discute: l'amministrazione 
comunale stessa, ormai da 
mesi, sta cercando di affron
tare il problema e proprio lo 
scorso agosto il -Comune 
stesso ha patrocinato una in
teressante mostra fotografica. 
allestita dall'Archeoclub. 

D'altra parte, problemi ne 
esistono parecchi: e Nono

stante sia un monumento ri
conosciuto da!Je Belle Arti — 
(JSje infatti il sindaco, com
pagno Alvaro Giuliani — il 
Mandracchio di Marina è an
cora proprietà privata. La 
padrona è una vedova di 98 
anni, che vive appena con la 
propria pensione, tanto che 
si è anche rinunciato a un 
decreto municipale che la 
obbligasse al restauro. Ab
biamo già preso contatti con 
la Sovrintendenza ai monu
menti e stiamo analizzando 
le possibilità di accensione di 
un mutuo: si pensa che ci 
vorrà almeno un • miliardo. 
specie dopo i danni subiti 
con il sisma del '72 ». 

Al momento, si sta anche 
studiando quale esatto utiliz
zo dare ai restanti locali: per 
ottenere il necessario finan
ziamento. . infatti. occorre 
presentare un' progetto com
pleto di recupero e riatta
mento funzionale. - AH"Ar
cheoclub. comunque. . una 
proposta l'hanno già avanzata 
(e l'amministrazione in linea 
di massima la condivide): 
« Utilizzazione pubblica — di
ce il documento dell'associa
zione — quale centro ideale e 
strutturale di vita culturale 

Il racconto di un giovane medico di ritomo dal Nicaragua 

«Manca tutto, ina possiamo aiutarli» 
Un ospedale di fortuna in una scuola - Il rettore di Ancona offre cinque posti per i corsi di inge
gneria e medicina per nicaraguegni - Le cose da fare - Il problema della formazione professionale 

ANCONA — « Non ci sono 
apparecchi per la misurazio
ne della pressione, stetoscopi. 
camere contaglobuli. vetrini 
coprioggetto. lancette, pipette 
di vetro per il conteggio dei 
globuli bianchi », mi dice il 
dottor Nando Campanella as
sistente presso la clinica me
dica dell'Università di Anco
na che è tornato, dopo un 
mese di lavoro volontario 
presso l'ospedale di Rivas in 
Nicaragua. 

< Ho voluto fare questa e-
sperienza per avere un rap
porto diretto con certe real
tà sia sul piano umano che 
su quello professidnale. E' 
stata un'esperienza molto po
sitiva. Sono stato accolto con 
grande disponibilità, ospitato 

dalla signora Ester Cordon 
attivo membro della Giunta 
Municipale di Rivas ». 

In questa città l'ospedale è 
stato raso al suolo e provvi
soriamente è stato sistemate 
in una scuola: ha 170 posti 
letto ed ha un bacino dVen-
za di circa 100.060 persone. 
e Entro due anni, aggiunge 
il dottor Campanella, il nuo
vo ospedale dovrebbe essere^ 
pronto perchè ci sono i fi-' 
nanziamenti del Banco Nazio
nale e un contributo cospicuo 
dalla Svezia ma questo perio
do sarà molto duro per la 
mancanza di attrezzature an
che minime ». 

« Io ho fatto il radiologo 
con un attrezzatura del tutto 
insufficiente, una macchina di 

15 amper: il dottor Fernando 
Martinez mi ha pregato di 
interessarmi per vedere se 
è possibile trovarne una. an
che usata, di almeno 100 am
per ». 

Molto utili anche materiali 
a perdere che sono comple
tamente inesistenti: guanti 
chirurgici, siringhe, cateteri 
vescicali, tubi cndetracheali. 
e La mancanza di una Steri-
Iizzaìrice a secco fa si che 
gli aghi per leC intramuscola
ri, mi precisa il dottor Cam
panella. vengono usati più di 
una volta per pazienti diversi 
prima di essere sterilizzati; 
molto utile sarebbe anche u-
na lavatrice ed un essiccatri-
ce per biancheria ed una 
asciuga lastre ». 

Il problema della formazio
ne protesMunaìe del persona
le paramedico :>econdo il dot
tor Campanella deve essere 
fra gli obiettivi primari. « ci 
sono giovani pieni di buona 
volontà che vogliono impa
rare ». L'Università di Anco
na ha mantenuto la promes
sa che aveva fatto al vice-
sindaco di Managua Bergu-
san Zewige in occasione del
la sua visita ad Ancona. 

Il professor Franco Angc-
leri. rettore dell'Ateneo, ha 
inviata una lettera al Mini
stro Samuel Santo Lopez per 
comunicargli che ci sono a 
disposizione cinque posti per 
giovani nicaraguensi che vo
gliano diventare medici o in 
gcgneri presso l'ateneo dori U 

co e tutto, gratuitamente. Il 
rettore precisa inoltre la di-
spcnibilità ad inviare anche 
specialisti delle due facoltà 
nel caso ci siano richieste 
precise. 

« E' veramente ciò di cui 
il Nicaragua ha bisogno, mi 
dice il giovane assistente; in 
campo medico, in questo me
se. fio visto tutto ciò che da 
noi uno studente vede dopo 
anni e quindi molto utile sa
rebbe se ci fossero neolau
reati disposti a lavorare qual
che mese in Nicaragua, da
rebbero un contributo prezio
so e farebbero una positiva 
esperienza ». € Insisto comun
que sulla necessità di aiutare 
con l'invio anche di piccole 
attrezzature 

MATELICA — Dura ormai 
da una settimana la lotta 
dei lavoratori della ICEM di 
Matelien (del Gruppo Mer
loni) per il miglioramento 
dell'ambiente di lavoro e la 
tutela della salute in fabbri
ca. Anche ieri mattina gli 
operai hanno nuovamente di
mostrato in difesa dei loro 
diritti, attuando anche un 
breve blocco stradale di una 
mezz'ora lungo'la strada che 
corre all'uscita dello stabili
mento. 

Per questa sera, intanto, i 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSDI hanno chiesto alla 
Giunta-DC-PSI-PRI la convo 
cazione straordinaria del Con
siglio Comunale, con la par
tecipazione del Consiglio di 
Fabbrica. 

Le agitazioni sono iniziate 
lunedi con uno sciopero arti-
coiato di 48 ore; poi da gio
vedì. in concomitanza con lo 
sciopero nazionale indetto 
dalla FLM contro i licenzia
menti minacciati dalla Fiat. 
sono proseguite con il blocco 
totale di ogni attività pro
duttiva. Gli operai hanno or
ganizzato picchetti per impe
dire l'ingresso nello stabili-
m o r t i r i r i curi i a i i f / > m o « » i j t / l a i t * i -

fornitori. Anche gli uffici so
no rimasti deserti 

Lo stabilimento, che pro
duce bombole per il gas per 
uso domestico, destinate so
prattutto ai mercati esteri 
(paesi arabi), è stato costrui
to circa 25 anni fa: le strut
ture e i macchinari sono or
mai superati dai tempi, in 
quanto la direzione non ha 
mai proceduto ad un ammo
dernamento degli impianti 
che tenesse conto non solo 
delle esigenze della produ
zione, ma anche della sicu
rezza è della salute degli ope
rai. « Lo stabilimento sem
bra dimenticato. Addirittura 
non c'è neanche un'insegna, 
sottolinea un operaio, eviden
temente Merloni si vergogna 
di questa fabbrica, che in 
realtà è una delle più produt
tive dell'in'ero gruppo e non 
ha mai conosciuto crisi. Ma 
ai padroni interessa solo il 
profitto, non certo la salute 
di noi operai ». 

Alla ICEM le malattie pro
fessionali. accertate dall'Isti
tuto di Medicina del Lavoro 
di Perugia, sono diffusissime. 
Il primo posto spetta alla 
sordità, causata dagli alti e 
pericolosi livelli di rumorosi
tà delle vecchie presse, che 
riguarda addirittura il 75-80 <"i 
degli operai. « In linea di 
massima — dicono gli ope
rai — dopo soli 5 anni di 
attività • nello - stabilimento, 
abbiamo uua tale diminuzio
ne della capacità uditiva, che 
ci viene riconosciuta anche 
una pensione». 

Ci sono poi la silicosi e più 
in generale le pneumoconiosi 
(malattie dei polmoni per 
inalazione di polveri); questo 
perché le operazioni di ricot
tura delle bombole, zincatura. 
sabbiatura, verniciatura, sono 
effettuate in forni e con mac
chine che dovrebbero essere 
situati in luoghi appositi, ri
parati. ma che al contrario 
si trovano in mezzo ai repar
ti di produzione e. oltre a 
consumare l'ossigeno dell'am
biente, producono e disperdo
no polveri che vengono ine
vitabilmente inalate dai la
voratori. . ' . 

C'è poi U capitolo racca
pricciante degli incidenti sul 
lavoro: o I ritmi di produzio
ne sono troppo elevati — di
cono gli operai — e, aggiunti 
alle non sufficienti garanzie 
di sicurezza delle presse e 
taglierine - troppo vecchie. 
hanno causato finora una se
rie impressionante di ampu
tazioni di uno o più diti ai 
conduttori di macchine». 

Nonostante tutti questi pe
ricoli per la salute dei Invo
latori. la direzione dello sta
bilimento ha sempre rifiuta
to gli ammodernamenti tec
nologici e strutturali richie
sti dalle maestranze, confi
dando su una politica pater
nalistica (basata soprattutto 
sulle cene periodicamente of
ferte dall'azienda ai dipen
denti e loro familiari), che 
è valsa finora a tenere quieti 
e passivi particolarmente gli 
operai più anziani e legati 
ancora alla campagna. Negli 
ultimi tempi, però, l'assunzio
ne di operai giovani, per i 
quali la salute è un valore 
irrinunciabile, ha spezzato an
tichi equilibri e portato una 
volontà nuova, più risoluta. 
di agire per cambiare e mi
gliorare l'ambiente e le con
dizioni di lavoro. 

In particolare, poiché i dan
ni legati ai precessi polmo
nari cronici sono irreversibili, 
si chiedono misure preventive 
da attuarsi sul posto di la
voro: lo spostamento di forni 
e macchine (sabbiatrici, zin-
catrici, ecc.) in luoghi ripa
rati e meno pericolosi, per 
evitare la dispersione delle 
polveri: la costruzione di nuo
vi capannoni, più vasti e ario
si: controlli sanitari più fre
quenti e puntuali. 

La direzione non è ancora 
scesa a trattative; ha fatto 
sapere di essere disposta a 
trattare solo dopo che i lavo
ratori avranno cessato l'agi
tazione e ripresa la propria 
occupazione. 

Ma gli operai, che ricorda
no tante promesse mai man
tenute, di fronte a questo 
atteggiamento arrogante, so
no intenzionati a ncn cedere. 

Igino Colonnelli 

Positivo bilancio alla Provincia di Ascoli 

Un impegno di équipe 
per sconfiggere 

il pericolo sul lavoro 
\SCOLI PICENO — <' Del bi
lancio comnkssivo delle espe-
; lenze è stata data una va
lutazione positiva, consideran
dole nell'insieme un patrimo
nio di tutti i lavoratori da 
non disperdere ma da recu
perare interamente in fase 
di attuazione della riforma 
sanitaria a livello di ULS ». 

Le esperienze di cui si par
la sono quelle realizzate dal
l'amministrazione provincia

l e di Ascoli Piceno nel cam
po del controllo degli ambien
ti di lavoro in collaborazione 
con l'associazione degli indu
striali e la Federazione CGIL-
CISL-UIL nelle maggiori fab
briche della provincia. 

A sottolineare il lavoro po
sitivo dell'amministrazione 
provinciale (di sinistra, nel
l'attuale e nella precedente 
legislatura) è un documento 
diramato, al termine di un 
seminario di due giorni, sui 
problemi' del lavoro indetto 
dalla Federazione unitaria la
voratori chimici della provin
cia di Ascoli Piceno. 

Grandi aziende, come la 
Ceat. la Manuli. l'Elettrocar-
bonium. la Sadam, la Mida 
(che ha avuto gli onori della 

cronaca per alcuni casi di 
asbestosi) sono state sottopo
ste ad una serie di analisi 
die hanno consentito di ac
certare e di modificare (ove 
si presentava la necessità) 
i livelli di pericolosità del
l'ambiente di lavoro.' 

E' un'indagine, condotta 
dalla Provincia di Ascoli Pi
ceno. Con l'attuazione della 
riforma sanitaria i compiti 
di tutela dell'ambiente di la
voro saranno di competenza 
delle Unità Sanitarie Locali. 
Il documento della Fulc di 
Ascoli interviene a proposito 
per fornire delle indicazioni. 

« La prevenzione nei luoghi 
di lavoro — sottolinea la Fulc 
— non può essere considera
ta una . sola attività delle 
strutture distrettuali o multi-
zonali ». La prevenzione nei 
luoghi di lavoro, insomma « è 
un'attività complessa che ha 
il suo centro nel servizio di 
ULS». 

« Ma — come ben si pre
cisa nel documento sindaca
le — questo non sarà assolu
tamente sufficiente se finan
ziamenti adeguati non arrive
ranno a queste strutture-ser
vizi all'interno dell'ULS ». 

Riunione per la creazione della facoltà ad Ancona 

Si andrà all'università 
a studiare «pesca»? 

Le perplessità restano 
La posizione del PCI - Il rischio di una spartizione 
di cattedre e di potere - Presto un nuovo incontro 

ANCONA — Ancora al cen
tro del dibattito la questione 
della facoltà della pesca che 
è stata ricordata anche dal 
ministro Signorello durante 1* 
iniziativa tesa a lanciare il 
consumo del * pesce azzurro. 

Il comitato ristretto, al qua
le era stato affidato il com
pito di definire la proposta 
in modo più organico si è 
riunito ed ha discusso le ipo
tesi che sono state sinteùz-
zate dal professore Giovanni 
Bombace direttore del Labo
ratorio di tecnologia della pe
sca che da anni, tenacemen
te accarezza questa ipotesi. 

Non tutte le forze politiche 
invitate erano presenti e quin
di a breve termine ci sarà 
un nuovo incontro arricchito 
anche di nuovi elementi e 
proposte. 

Non sono mancati coloro 
che a titolo personale, come 
ha tenuto a sottolineare più 
volte il pro-rettore dell'ate
neo di Ancona professor Bru
ni. hanno espresso il convin-
mento netto per la costituzio
ne della facoltà. 

Il consigliere democristia
no Fulvio Montillo addirittu
ra ha ricordato il blitz presso 
il Ministero della P-I. che 
era stato fatto alcuni anni 
fa ed ha portato alla costi
tuzione delle due facoltà an
conitane invitando quindi a 
tagliare corto per andare al 
concreto. 

L'assessore alla cultura del
l'Amministrazione provincia
le compagno Mariano Guzzini 
ed il vice sindaco di Ancona 
compagno Massimo Pacetti 
hanno espresso perplessità 
sulla costituzione della facol
tà cercando di mettere in 
evidenza l'opportunità dì com
piere alcuni passi concreti 
nella realizzazione del rap
porto tra ricerca e pesca te
nendo presente la formazione 
professionale, la preparazione 
dei tecnici intermedi, la spe
cializzazione di laurearsi in 
settori affini. 

Una linea di prudenza che 
si scontra con molti appetiti 
da tempo latenti che sono 
venuti scoppiando in modo 
chiaro anche nel corso della 
riunione quando il professor 

Bruni ed il professor Bom
bace hanno « incrociato i fio
retti » in difesa degli inte
ressi delle proprie autonomie: 
ambedue al tondo con una 
dose di ragione. 

Una facoltà si! dice Bom
bace, ma con gente effetti
vamente competente e spe
cializzata, una facoltà quindi 
in cui. in altre parole, il La
boratorio conto; una facoltà 
sì! dice Bruni, in cui l'Uni
versità sia principe senza I-
gnorare il Laboratorio e le 
sue ricchezze umane. 

Per esperienza sappiamo 
che non mancherà un'c inte
sa cordiale» per la spartizio
ne delle competenze, .delle 
cattedre, del potere e non ce 
ne scandalizziamo. Tutto que
sto però deve essere secon
dario rispetto ai gravi proble
mi che sulla propria pelle 11 
Paese vive a causa della gra
ve crisi in cui si dibatte il 
settore della pesca e che il 
compagno Giuseppe Cingola-
ni, della cooperativa dei pe
scatori e dei motopescherec
ci, ha ricordato ai presenti. 

Nessun apriorismo ma prò» 
fonda preoccupazione per al
cuni segnali che rischiano di 
incanalare l'iniziativa su bi
nari vecchi che fanno dal 
problemi reali e drammatici 
della società il grimaldello 
per risolvere questioni di po
tere. Il professor Giovanni 
Bombace ha. più volte avver
tito giustamente, che è neces
sario avere il massimo delle 
adesioni e dei sostegni perchè 
l'unità è decisiva per il posi
tivo decollo di una iniziativa 
cosi ambiziosa e di livello 
nazionale. E* sacrosantamen
te giusto! 

La più ampia unità si può 
ottenere mettendo assieme e 
conciliandoli gli interessi di 
varie corporazioni oppure ten
tando di unire in una visione 
complessiva e con una sin
tesi effettiva le forze che han
no a cuore il problema della 
pesca che non si risolve so
stituendo alla mancanza di 
una politica una Tacoltà uni
versitaria. 

Bruno Bravetti 

Sessualità e handicap in un'inchiesta tv 
ANCONA — «Soggetti d'a
more» è il titolo di uvia tra
smissive (un documentario-

. inchiesta) che andrà in on
da questa sera a partire dal
le ore 21,30 sulla prima rete 
TV. La realizzaticele è stata 
curata da Gigliola Santoni 
eco la collaborazione di Etto
re Scola e la consulenza di 
Antonio Guidi. 

E' la prima volta che la 
RAI affronta un argomento 
tabù quale finora è stato 
quello della sessualità e del
l'handicap. 

L'altra particolarità dell* 
trasmissicne deriva dal fat
to che il documentario è sta
to girato interamente netta 
nostra regione. 

Ricordo 
ANCONA — Nella ricorren
za dell'anniversario della 
scomparsa del compapto 
Quadrio Maiolini. il figlio 
Filippo e sua moglie sotto» 
scrivono lire 20.000 in fafo-
re de «l'Unità». La reda
zione marchigiana rinomalo. 
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